
Carissimi Fratelli e Sorelle,
un caro saluto!
In questo brano del Vangelo Cristo ci dice di non avere
paura, di non lasciarci prendere dall’angoscia: il nostro
stato d’animo di sempre deve essere una tranquilla
fiducia in Dio, poiché “al Padre vostro è piaciuto di darvi
il suo regno”. Dobbiamo aprire un conto in questo regno,
perché solo lì si trova la vera ricchezza. La motivazione e
il fine dell’uomo provengono sempre da dove egli pensa
che si trovino i veri valori: “Perché dove è il vostro
tesoro, lì sarà anche il vostro cuore”. Questa priorità
implica che noi siamo distaccati dal denaro e dai beni
materiali, e che li utilizziamo per il bene altrui, essendo
responsabili davanti a Dio della loro gestione.

Carissimi, l’8 agosto ricordiamo la “Giornata Nazionale
del Sacrificio del Lavoro Italiano nel Mondo”.
“Dal 2001, l’ 8 agosto, si celebra la Giornata Nazionale
del Sacrificio e del Lavoro Italiano nel Mondo. La data
rimanda immediatamente alla tragedia nella miniera
belga di Marcinelle quando, l’ 8 agosto del 1956
morirono 262 minatori, di cui 136 italiani: il numero più
numeroso dei 600 italiani morti nelle miniere tra il 1946
e il 1956. Il ricordo di queste morti sul lavoro, in questo
tempo di una nuova emigrazione italiana giovanile in
Europa e nel mondo ricorda il Direttore generale
Migrantes, Mons. Gian Carlo Perego richiama la necessità
di una tutela dei lavoratori migranti, siano essi italiani
nel mondo e immigrati in Italia. ”
Desideriamo durante la santa Messa di oggi, unirci in
preghiera alle Vitteme del lavoro e alle loro Famiglie.
Vi auguro una buona domenica, 
assicurando sempre 
la mia preghiera per tutti 
e per tutte voi!
Vostro
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Domenica 10 Agosto 2025

INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 10 Agosto

Def. Ferdinando Mattarocchia
Def. Mark Bombara

Def. Vittime 
degli incidenti sul lavoro

AVVISI

Lunedi 11,  ore 10.00
Gruppo di preghiera Shalom

ore 20.00, Italian Pastoral Group

Venerdi 15
Festa dell’Assunzione

Messa in Basilica ore 12.00

Anno Giubilare 2025!
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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Sap 18, 6-9)

Dal libro della Sapienza

La notte [della liberazione] fu
preannunciata ai nostri padri,
perché avessero coraggio,
sapendo bene a quali giuramenti 
avevano prestato fedeltà.
Il tuo popolo infatti era in attesa della
salvezza dei giusti, della rovina dei
nemici.
Difatti come punisti gli avversari, così
glorificasti noi, chiamandoci a te.
I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in
segreto e si imposero, concordi, questa
legge divina: di condividere allo stesso
modo successi e pericoli, intonando
subito le sacre lodi dei padri.

Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 32)

R. Beato il popolo scelto dal Signore.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Beata la nazione che ha il Signore 
come Dio,
il popolo che egli ha scelto 
come sua eredità.  R.

Ecco, l’occhio del Signore 
è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.  R.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.  R.

Seconda lettura (Eb 11, 1-2.8-12)

Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che
si spera e prova di ciò che non si vede.
Per questa fede i nostri antenati sono
stati approvati da Dio.
Per fede, Abramo, chiamato da Dio,
obbedì partendo per un luogo che
doveva ricevere in eredità, e partì senza
sapere dove andava.
Per fede, egli soggiornò nella terra
promessa come in una regione straniera,
abitando sotto le tende, come anche
Isacco e Giacobbe, coeredi della
medesima promessa. Egli aspettava
infatti la città dalle salde fondamenta, il
cui architetto e costruttore è Dio stesso.
Per fede, anche Sara, sebbene fuori
dell’età, ricevette la possibilità di
diventare madre, perché ritenne degno di
fede colui che glielo aveva promesso. Per
questo da un uomo solo, e inoltre già
segnato dalla morte, nacque una
discendenza numerosa come le stelle del
cielo e come la sabbia che si trova lungo
la spiaggia del mare e non si può
contare.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo (Mt 24, 42-44)
Alleluia, alleluia.
Vegliate e tenetevi pronti,
perché, nell’ora che non immaginate,
viene il Figlio dell’uomo.
Alleluia.

VANGELO (Lc 12, 32-48)

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre
vostro è piaciuto dare a voi il Regno.
Vendete ciò che possedete e datelo in
elemosina; fatevi borse che non invecchiano,
un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non
arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il
vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.
Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le
lampade accese; siate simili a quelli che
aspettano il loro padrone quando torna dalle
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli
aprano subito.
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno
troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si
stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a
tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel
mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà
così, beati loro!
Cercate di capire questo: se il padrone di casa
sapesse a quale ora viene il ladro, non si
lascerebbe scassinare la casa. Anche voi
tenetevi pronti perché, nell’ora che non
immaginate, viene il Figlio dell’uomo».
Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola
la dici per noi o anche per tutti?».
Il Signore rispose: «Chi è dunque
l’amministratore fidato e prudente, che il
padrone metterà a capo della sua servitù per
dare la razione di cibo a tempo debito? Beato
quel servo che il padrone, arrivando, troverà
ad agire così. Davvero io vi dico che lo
metterà a capo di tutti i suoi averi. 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio
padrone tarda a venire”, e cominciasse a
percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere
e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà
un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che
non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la
sorte che meritano gli infedeli. Il servo che,
conoscendo la volontà del padrone, non avrà
disposto o agito secondo la sua volontà,
riceverà molte percosse; quello invece che, non
conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di
percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu
dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu
affidato molto, sarà richiesto molto di più».
Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Gesù ci chiede di rimanere sempre vigili, ma
di non perdere nell’attesa la nostra serenità e la nostra
fiducia. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, rendici pronti per il tuo amore.

1. Perché la nostra fede sia simile ad una roccia, a volte
incapace di dare risposte ma sempre ferma e
irremovibile. Preghiamo.

2. Perché dove il futuro è oscuro non smetta mai di
risplendere la tua luce. Preghiamo.

3. Per le Vitteme degli incidenti sul lavoro. Perché Il
Signore dona loro il Riposo eterno, pace e serenità alle
loro famiglie e illumini i Governanti a promuovere leggi a
tutela del Lavoratore. Preghiamo.

4. Perché la precarietà in cui viviamo, e che molti
soffrono, sia resa finalmente stabile da una società
costruita sulla giustizia e sulla speranza e dalla
collaborazione sincera tra fratelli e sorelle. Preghiamo.

Sacerdote: O Padre, la tentazione di reagire alle iniquità
del mondo con la disonestà e la violenza è grande.
Aiutaci a contrastare l’azione del male nella Storia con
armi diverse dalle sue, seguendo il cammino di Gesù,
mite ed umile di cuore. Te lo chiediamo per Cristo nostro
Signore.

Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO - N. 27
AMICI MIEI

Amici miei venite qui, cantate insieme a
me: qualcuno c’è che da lassù, dal cielo
sentirà.

Le stelle sopra le città le accende tutte
Lui ed il sole che ci riscalderà ce l’ha
donato Lui.

Per ogni notte buia che il cuore
oscurerà, amici miei poi ci sarà un’alba
chiara in più.

Amici miei venite qui, cantate insieme a
me: qualcuno c’è che sta lassù, e non ci
lascerà.

CANTO DI OFFERTORIO – N. 40
 GUARDA QUESTA OFFERTA

Guarda questa offerta guarda a noi
Signor
Tutto noi t’offriamo per unirci a Te.

Rit: Nella tua messa La nostra messa
 Nella tua vita La nostra vita. (2v)

Che possiamo offrirti, nostro Creator?
Ecco il nostro niente, prendilo, o Signor.
Rit.

CANTO DI COMUNIONE - N. 235
PERCHÉ TU SEI CON ME

Rit.      Solo tu sei il mio pastore, niente mai
mi mancherà, solo tu sei il mio pastore o
Signore

Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai
ruscelli tranquilli lassù,
dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi fai
riposare. Rit.

Anche fra le tenebre di un abisso oscuro io
non temo alcun male perché tu mi sostieni,
sei sempre con me, rendi il mio sentiero
sicuro. Rit.

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato ed
il calice è colmo per me di quella linfa di
felicità che per amore hai versato. Rit.

Sempre mi accompagnano lungo estati e
inverni la tua grazia, la tua fedeltà. Nella tua
casa io abiterò fino alla fine dei giorni. Rit.

CANTO FINALE – N. 44
COME IL FIUME

Come il fiume che scende nel mar, come il
vento su nel ciel.

Rit.      Canterò la mia libertà quando io
vivrò dell’immensità.

Se la vita con Te io vivrò. La tristezza svanirà.
Rit.

La mia sete di felicità solo Cristo spegnerà.
Rit.


